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Soci  collegati il 27 ottobre 

 
Bona, Conti, Crescini,  

Ferrari,  Giorgio Finazzi, Iri-

de, Lorenzi, Nozza, Pisaca-

ne,  Poletti, Rossi,  Vocasko-

va. 
 
 

Soci no 35  di cui presenti no 

12 pari al  57,14%o 

Soci  collegati il 9 novem-

bre 
 

Bona, Bregant, Conti, Cre-

scini, Ferrari, Lorenzi, Ros-

si. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Soci presenti il 3 novembre 

 
Giorgio Bona, Iva Conti con 

Pio, Diego Finazzi con Van-

na,  Giorgio Finazzi, Diego 

Lorenzi,  Federico Nozza, 

Pino Pisacane,  Mirko Rossi 

e il socio onorario Mattia 

Bregant. 

 

 

”La cultura è reale solo se è condivisa” 

ANNO - XXVII  n. 5 del 9 novembre 2020           Presidente: Iva Conti Schivardi 

News dal club 
 

Anche in questo autunno 2020 il Covid ha alterato i nostri programmi e ci ha privato della convivialità in pre-

senza. Tutti i club si stanno riorganizzando, l’ADG e i Presidenti del Gruppo Orobico 2 sono in contatto fra loro 

e con il Distretto e le iniziative non mancano. Ci mancano, invece, i nostri incontri abituali ma è importante 

restare uniti, anche a distanza 

 

Di seguito un breve resoconto delle attività dal nostro ultimo bollettino del 13 ottobre scorso 

 

Martedì 27 ottobre 
Ritorno alle conviviali online 
 

“La parola ai Soci” Primo relatore: Giacomo Iride 
 

Il nostro Socio Giacomo è stato “spillato vir-

tualmente” durante la conviviale online del 

28 aprile scorso e ha completato 

l’affiliazione ricevendo la spilla dorata du-

rante il Passaggio delle consegne a giugno, 

prima conviviale in presenza.                     

In questa serata ci ha parlato dell’attività 

professionale che svolge nell’azienda fonda-

ta dal padre che ora è amministrata da lui. 

Si è soffermato in particolare sull’impegno 

nelle relazioni e sull’importanza della ge-

stione delle risorse umane, consegnandoci 

un’immagine entusiasta del suo lavoro e del 

suo impegno. 
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Martedì 3 novembre  

S. Messa in suffragio dei Soci defunti 
Il parroco di Romano, monsignor Paolo Rossi, ha celebrato la S. Messa nel Santuario di Santa Maria del 

Sasso: abbiamo ricordato i nostri cari amici Franco B., Renato B., Enrico C., Gaspare G., Gianfranco G., 

Giovanni F., Giuseppe L., Angelo P., Mons. Giuseppe R. e Franco V. 

Una celebrazione diversa dalla consueta commemorazione a Palazzo Colleoni, ma il Covid ha condizionato 

anche questo momento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 9 novembre 

Abbiamo accolto l’invito del Rotary Club Bergamo Ovest a partecipare alla video conferenza online 

con il prof. Enrico Letta – “Leadership: Valore, Eccellenza, Visione e Nuove Generazioni.  
 

Dal bollettino del Rotary Club Bergamo Ovest:  
 

“Rispetto al passato, neanche tanto lontano, oggi il Prof. Enrico Letta teme che il tema della leadership sia 

profondamente sfidato dai cambiamenti che le nuove tecnologie, soprattutto i social media, hanno portato 

nella nostra vita. Non è vero che internet, e tutto quello che ne consegue riguardo alla capacità di comuni-

care, rende sempre più forte l’esigenza di leadership unitarie, in altre parole dell’uomo forte, è invece vero 

il contrario. Osserva il relatore che oggi è tramontato il monopolio dell’informazione che improntava, in 

passato, il legame con l’autorità e quindi con l’azione di leadership. La diffusione dell’informazione attra-

verso i social media modifica profondamente il concetto di leadership che non passa più attraverso il mono-

Martedì 17 novembre 

ore 21,00  -  Conviviale online 

con RC Bergamo Nord, videoconferenza 

dal titolo 

“Riscoprirs msraviglis: la sfida dsl eAI 

eondo Ambisnts Italiano - s il caso 

dsll’Abbazia di San eruttuoso a Camogli“ 

Relatrice: Ing. Arch. Elisa Baccega consu-

lente FAI 
 

Martedì 24 novembre 

ore 20,30  -  Conviviale online 

“Asssmblsa dsl Club sd Elszions Prssi-

dsnts 2022-23” 

COMPLEANNI 
 

Gigliola Gamba il 16 novembre 

Giovanni Marchetti il 17 novembre 

Sara Luosi il 19 novembre 

 

 
Domenico Fappani il 21 novembre 

Claudio Crescini il 23 novembre 

Giuseppina Nozza il 26 novembre 
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polio dell’informazione. Oggi il leader non è colui che dice ciò che i suoi seguaci vogliono sentirsi dire, ne 

sintetizza e razionalizza i contenuti ed esponendoli riceve tanti like. Questa a giudizio del relatore è una 

finta leadership perché egli ritiene che la vera leadership è basata su due concetti essenziali. Il primo con-

cetto è quello di dire qualcosa che sul momento non crea “like” ma che questo avvenga dopo una riflessio-

ne che fa percepire che quello che è stato detto può influire positivamente sul cambiamento richiesto per il 

miglioramento della società. Il leader, aggiunge con forza Letta, non è colui che si comporta da follower 

dei suoi follower, una specie di “follower al quadrato” L’altro concetto è quello del coinvolgimento, cioè il 

vero leader si attornia da persone diverse da lui e non da yes-man. Oggi infatti i cambiamenti avvengono in 

tempi rapidissimi e il leader non può possedere tutte le competenze necessarie che possono essere apportate 

dai collaboratori che ha scelto per assisterlo nel suo compito di politico, di manager d’impresa, di dirigente 

di associazione o di sindacato. In conclusione della prima parte del suo intervento, il prof. Letta richiama il 

suo attuale impegno di Direttore della Scuola di Affari Internazionali presso l’Istituto di Studi Politici di 

Parigi, una delle prestigiose ‘Grande Ecole’ che formano le classi dirigenti. Ogni anno vi partecipano 750 

studenti e fra essi tanti italiani. Volendo fare un paragone fra gli studenti italiani e quelli di tutto il mondo 

(111 nazionalità diverse) afferma con convinzione il prof. Letta, i nostri concittadini sono i migliori per il 

tempo che stiamo vivendo con la loro capacità di adattarsi al cambiamento, in altre parole hanno una mar-

cia in più e questo lo rende ottimista sul futuro dell’Italia. Non concorda quindi sulla tesi corrente che il 

declino del nostro paese sia inarrestabile e che l’unica cosa è ritardarne quanto più possibile gli effetti. Per 

avvalorare questa sua convinzione cita, come esempio significativo, quanto gli è stato confidato da un suo 

amico amministratore di una società multinazionale, il quale, quando si presentano problematicità in un 

certo paese, manda in missione per risolverli un manager italiano mentre per la gestione ordinaria va bene 

un manager tedesco o di altra nazionalità’. 

 Nella seconda parte della videoconferenza il prof. Letta ha risposto a domande di ospiti presenti in collega-

mento, sia autorità rotariane che esponenti politici e industriali, spaziando in varie tematiche dalla forma-

zione all’indispensabile acquisizione di competenze, dal ruolo della leadership europea nel panorama inter-

nazionale alla situazione degli Stati Uniti dopo l’esito delle elezioni… In conclusione il prof. Letta ha affer-

mato che l’Italia, a differenza della Francia, dove prevale il ruolo della capitale Parigi, è fatta di realtà pro-

vinciali e sarà lo sviluppo di queste realtà a determinare anche in futuro, grazie alle tecnologie che abbatto-

no le distanze, l’instaurarsi di un percorso virtuoso di progresso sociale ed economico.  
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Attività 
 
Sabato 20 ottobre ci siamo trovati in piazza a Romano con le socie dell’Inner Wheel Treviglio: abbiamo porta-
to a compimento l’impegno preso a febbraio con la Fondazione Veronesi. L’iniziativa prevedeva la vendita di 
confezioni di pomodoro a sostegno della ricerca sui tumori pediatrici. Grazie a tutti i Soci che hanno contribui-
to in presenza o a distanza donando un contributo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Service 

Restauro del “Leone di San Marco”  
 
Qualche dettaglio che descrive lo stato di avanzamento dei lavori di restauro del nostro “Leone” 
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Come si evince dai contributi fotografici, lo stato di degrado del bassorilievo evidenzia il carattere d’urgenza 
che riveste questa importante opera di restauro. Sono in corso i trattamenti di consolidamento delle parti a 
rischio caduta che verranno successivamente re-integrate. La conclusione dei lavori – salvo imprevisti – è sti-
mata a fine novembre 2020. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo aver “liberato” il nostro leone dagli infiniti 
strati di cemento (di cui era parzialmente ricoperto), 
sono finalmente riemersi particolari significativi delle ali, 
che qui sopra vediamo in tutto il loro originale splendore. 
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PARLANO DI NOI  

 

Da L’ECO Di BERGAMO del 12 novembre 2020 
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